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PROVINCIA NUORO-MARGHINE | CRONACA
MACOMER.Confindustria e sindacati rilanciano sul carbone

Rispunta il metano
La Giunta Succu a Pigliaru: «Dateci il gas»

o

OLIENA, BAMBINI IN MASCHERA

La pentolaccia
Su harrasehare ulianesu 2014 chiude
il sipario in musica. L’appuntamento
è per sabato alle 21 nel circolo Hea-
ven con balli sardi, liscio e latinoa-
mericani. Dalle 22 Daniele dj Orrù
sfida Dj Zuz. Segue la premiazione
della maschera più bella. L’ultimo
giorno del carnevale è domenica 9
marzo. Nella sala del comitato San
Lussorio dalle 16 si tiene la pentolac-
cia dedicata ai bambini. Organizza-
no gli amici del carnevale e la leva
1984. (r.e.)

o

MACOMER, CURRERE A CUADDU

Giostra equestre
È Quaresima, ma il carnevale nel ca-
poluogo del Marghine continua per
tutto il mese di marzo. Il primo ap-
puntamento è fissato per sabato po-
meriggio, con ben 12 carri e decine di
gruppi mascherati che sfileranno nel-
le vie del centro. Quello più atteso è
però l’antica giostra equestre Curre-
re a Caddu, che si svolgerà in viale
Nenni il 22 e il 23 marzo. (f.o.)

o

OROTELLI, PER CARNEVALE

Francobollo speciale
Domenica prossima Poste Italiane, su
richiesta dell’amministrazione comu-
nale, emetterà un annullo speciale fi-
latelico dedicato all’edizione 2014 del
carnevale. Lo sportello postale sarà
attivato in corso Vittorio Emanuele e
sarà operativo dalle 14,30 alle 20,30.

� Soddisfatti sì, ma non troppo. Non si è
fatto attendere il commento del comitato
“Cittadini liberi” sul passo indietro del pa-
tron di Ottana Energia che ha congelato il
progetto di riconversione della centrale
elettrica. La vicenda non è chiusa e i cit-
tadini lo sanno bene. Per questo non in-
tendono abbassare la guardia: «Le preoc-
cupazioni per il futuro del centro Sarde-
gna ci sono e rimangono tutte».

Sulle responsabilità, il gruppo che si op-
pone alla centrale a carbone del gruppo
Clivati ha le idee chiare: «La colpa non è
né dell’imprenditore milanese né dei suoi
progetti sul carbone o sull’allevamento di
polli. Piuttosto è di chi non ha saputo of-
frire risposte serie per lo sviluppo del ter-

ritorio». Cittadini liberi è favorevole allo
sviluppo economico del territorio a patto
che venga tutelato l’ambiente e, soprat-
tutto, la salute di uomini e animali. «Co-
me si può privilegiare la produzione ener-
getica a combustione (carbone o metano
liquido) quando si potrebbe sfruttare la
centrale idroelettrica a 20 chilometri da
Ottana?».

E al nuovo governatore Pigliaru il Co-
mitato lancia un appello: «L’onestà dei po-
litici riguarda la volontà e la capacità di
agire nell’esclusivo interesse dei cittadini
e non a sostegno di logiche che niente
hanno a che fare con il bene comune».

Giovanna Falchetto
RIPRODUZIONE RISERVATAL’area industriale di Ottana

OTTANA. «Energia, la Regione agisca per il bene comune»

Il comitato non abbassa la guardia

L’APPELLO

Ieri in municipio
a Macomer il
sindaco Antonio
Succu (a sinistra)
e l’assessore
Gianfranco
Congiu (a destra)
hanno reso noto
l’atto di indirizzo
col quale la
giunta comunale
di Macomer
chiede al
presidente della
Regione di
rispolverare il
piano per un
metanodotto che
rifornisca di
energia la
Sardegna
centrale

us

� Nel momento in cui il proget-
to della centrale a carbone si ar-
rende alla salvaguardia della gal-
lina prataiola, Macomer chiede
alla Regione una rete di traspor-
to e stoccaggio del combustibile,
sul presupposto che soltanto col
gas potrà realizzarsi la ripresa
dell’economia nella Sardegna
centrale. Da qui il singolare atto
di indirizzo politico adottato del-
la giunta municipale e inviato al
presidente della Regione France-
sco Pigliaru. Si chiede che il me-
tanodotto venga inserito nel pro-
gramma dell’esecutivo regionale
in un quadro di sovranità energe-
tica. «Tutto questo - spiega l’as-
sessore Gianfranco Congiu, pro-
motore dell’iniziativa - a fronte
dei contrasti internazionali tra la
Russia e l’Ucraina, ma anche al-
la luce delle difficoltà di realizza-
re la conversione a carbone nel-
la centrale elettrica di Ottana.
L’approvvigionamento del gas è
importante per Macomer e per
tutta la Sardegna centrale».

PAROLA AL CONSIGLIO. «Sono
convinto - dice il sindaco Anto-
nio Succu - che la ripresa della
nostra economia passi attraverso
la soluzione di tre problemi:
energia, trasporti e costo del la-

voro. Con l’approvazione della
mozione dell’assessore Congiu
pensiamo di incidere decisiva-
mente sul primo di questi tre
problemi: l’energia». Gianfranco
Congiu aggiunge: «Riteniamo che
la Regione abbia oggi un ruolo
strategico nel rilancio del discor-
so energetico».

CARBONE DELLA DISCORDIA. Nel
frattempo non si placano le pole-
miche sulla riconversione della
centrale di Ottana. «Non esiste
alcuna lobby del carbone», scri-
vono in una nota congiunta sin-
dacati e Confindustria in rispo-
sta a Coldiretti nuorese. «È del

tutto infondato e strumentale
continuare con il ritornello del
ricatto occupazionale». Secondo
i sindacati e Confindustria, una
mancata riconversione della cen-
trale provocherebbe effetti deva-
stanti sull’area industriale e sul-
le 42 aziende ed i 619 lavoratori
diretti ed indiretti che ancora vi
operano. «Terna ha posto un ul-
timatum a Ottana Energia, ed il
Governo, per evitare la chiusura
ha indicato di procedere alla ri-
conversione senza se e senza
ma».

Francesco Oggianu
RIPRODUZIONE RISERVATA

MENTRE INFURIANO LE POLEMICHE

SULLA RICONVERSIONE DELLA CEN-
TRALE DI OTTANA, LA GIUNTA CO-
MUNALE DI MACOMER CHIEDE AL-
LA REGIONE DI RISPOLVERARE IL

PROGETTO DEL METANODOTTO PER

IL CENTRO SARDEGNA.

AUSTIS

Lucia Chessa presidente
della Comunità montana

� Cambio al vertice della Co-
munità montana Gennargen-
tu: il nuovo presidente è il sin-
daco di Austis Lucia Chessa.
«È un grande onore ricoprire
questo incarico - dice la neo
eletta, che subentra al sindaco
di Desulo Gigi Littarru -. At-
torno al mio nome si è creata
una maggioranza condivisa da
forze politiche opposte, a di-
mostrazione del fatto che è
importante avviare una pro-
grammazione concreta ed effi-
cace per il territorio». La Co-
munità montana dovrà presto
affrontare scadenze imminen-
ti come quella che riguarda la
gestione dei rifiuti negli undi-

ci paesi che fanno parte del-
l’ente. «Si tratta di capire –
continua Lucia Chessa – se si
vuole proseguire con una ge-
stione associata. Un’altra prio-
rità è quella di portare all’at-
tenzione della nuova ammini-
strazione regionale le istanze
di un territorio che si sta im-
poverendo di servizi. Non dob-
biamo cadere nella trappola
dei piccoli numeri, non dob-
biamo permettere che si adot-
ti il metro utilizzato per le cit-
tà. La Comunità montana sa-
rà impegnata nella tutela del-
la nostra zona». 

R. T.
RIPRODUZIONE RISERVATA

DESULO

Il museo Montanaru
presto diventerà realtà

� L’idea di creare un museo
multimediale della cultura e
della lingua sarda dedicato a
Montanaru presto diventerà
una certezza e sarà un punto
di riferimento che valorizze-
rà ancora di più il poeta di
Desulo. Dalle parole ora si
passa ai fatti. Da tempo, la
Giunta guidata dal sindaco
Gigi Littarru sta lavorando
assieme all’esperto France-
sco Casu al primo progetto
per realizzare un museo del-
la cultura che, raccoglierà -
con l’ausilio delle moderne
tecnologie - l’opera di Antio-
co Casula. Documenti, filma-
ti editi ed inediti, poesie, tut-

to sarà multimediale e costi-
tuirà un patrimonio cultura-
le a disposizione di tutti,
grandi e piccoli.

«Il nome Desulo, è legato
indissolubilmente al suo poe-
ta. Montanaru - spiega Littar-
ru - ci ha lasciato un patri-
monio culturale enorme.
Con questo nuovo progetto,
che prestissimo sarà operati-
vo, noi vogliamo creare qual-
cosa di innovativo che cattu-
ri l’attenzione di tutti. Il mu-
seo nascerà a due passi dalla
casa del poeta e davanti alla
storica chiesa del Carmelo».

Massimo Melis
RIPRODUZIONE RISERVATA
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